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Pensioni più flessibili
con penalizzazioni:
duello sul contributivo
>Le ipotesi al tavolo per superare Quota 100,
dall'uscita a 64 anni ai tagli. Lite sulle risorse

Luca Cifoni T
utti d'accordo, almeno
sulla carta, sulla necessi-
tà di definire un "atterag-

gio morbido" da Quota
100, quando nel 2022 verrà
meno il canale di uscita volu-

to dal precedente governo e
basato sul doppio requisito di
38 anni di età e 62 di contribu-
ti. Pensioni più flessibili con
penalizzazioni: sfida sul con-
tributivo. A pag. 9

Il cantiere previdenza

Pensione flessibile, si tratta
sulle penalità per chi esce
►A1 tavolo con il governo no dei sindacati >Resta in campo l'ipotesi di un taglio
al calcolo contributivo per chi va via prima in proporzione agli anni di anticipo

IL CONFRONTO

ROMA Tutti d'accordo, almeno
sulla carta, sulla necessità di de-
finire un "atteraggio morbido"
da Quota 100, quando nel 2022
verrà meno il canale di uscita vo-
luto dal precedente governo e
basato sul doppio requisito di 38
anni di età e 62 di contributi. Ma
l'incontro di ieri tra esecutivo e
sindacati - il terzo nell'ambito
del cosiddetto "cantiere" sulla
previdenza - non ha prodotto
per ora nemmeno una bozza su
cui trattare. I rappresentanti di
Cgil, Cisl e Uil hanno esposto il
proprio progetto, che prevede la
possibilità di lasciare il lavoro a
62 anni di età, oppure con 41 di
contributi indipendentemente
dall'età. Una formula più gene-
rosa della stessa Quota 100 che

sarebbe chiaramente troppo co-
stosa per le casse pubbliche; so-
prattutto in un contesto politico
in cui non trova sostegno, nem-
meno a livello politico, l'ipotesi
di chiudere anticipatamente o
quanto meno limitare il mecca-
nismo introdotto nel 2019 insie-
me al reddito di cittadinanza. In
ogni caso i rappresentanti del
governo hanno preso tempo, ri-
servandosi di fornire in seguito
una risposta più articolata e va-
lutazioni quantitative.

OBIETTIVO DEF
La scadenza è fissata grosso mo-
do tra due mesi: a metà aprile in-
fatti il governo dovrà quanto me-
no abbozzare, nel Documento di
economia finanza, le linee di po-
litica economica per il 2021, da
concretizzare poi con la legge di
Bilancio. Le scelte più importan-
ti da fare saranno tre: la gestione

della ormai consueta ipoteca
rappresentata dalle clausole di
salvaguardia, la riforma fiscale e
il riassetto delle regole previden-
ziali. Obiettivi che sono sicura-
mente collegati tra loro sotto il
profilo finanziario, nel senso
che comportano tutti e tre dei
costi in qualche modo da com-
pensare. E che forse inquqlche
misura si escludono tra di loro.

CGIL, CISL E UIL
CHIEDONO
AL TESORO
CHIAREZZA SULLE
RISORSE DISPONIBILI
PER LA RIFORMA

Per quanto riguarda le pensio-
ni, oltre alla nuova forma di usci-
ta flessibile ci sarebbero da fi-
nanziare anche il potenziamen-
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to di rivalutazione e quattordice-
sima (a beneficio di chi ha già la-
sciato l'attività lavorativa) e in
prospettiva la pensione di garan-
zia per i giovani. In realtà la stes-
sa soluzione a cui potrebbe guar-
dare il governo, ovvero l'uscita a
partire dai 64 anni con la pensio-
ne calcolata interamente nel si-
stema contributivo, non è del
tutto indolore per la finanza
pubblica, perché se è vero che
nel medio periodo le maggiori
uscite sono compensate dal mi-
nor importo degli assegni,
nell'immediato lo Stato dovreb-
be comunque pagare più pensio-
ni di quelle previste.

Proprio sul contributivo però
ha fatto muro il sindacato, met-
tendo in chiaro di non voler ac-
cettare questa opzione. La Cgil

I quattro terni

IL DOPO QUOTA 100
Una via per evitare
il nuovo "scalone"

Nel 2022 andrà a sca-
denza il meccanismo di
Quota 100. A quel punto

O
chi ha mancato ma-
gari dipoco i requisiti
si 
 

troverebbe a dover
attendere alcuni anni

prima di accedere alla
pensione. un nuovo "sca-
lone": si cerca quindi
una forma di uscita fles-
sibile di tipo diverso

ha accompagnato la propria po-
sizione con simulazioni dalle
quali risulta che il ricalcolo può
comportare una decurtazione
del trattamento previdenziale fi-
no al 30 per cento (anche se l'en-
tità effettiva dipende molto dalla
carriera lavorativa dei singoli la-
voratori coinvolti). Il nodo non è
stato affrontato nei dettagli al ta-
volo, ma i sindacati avrebbero
fatto capire di poter accettare
qualche forma più blanda di pe-
nalizzazione. Un'ipotesi da veri-
ficare è ad esempio della vecchia
proposta di Pier Paolo Baretta e
Cesare Damiano di un'uscita
flessibile da 62-63 anni con un 2
per cento di riduzione del 2 per
cento per ogni anno di anticipo.

LE COPERTURE

I GIOVANI
Assegno di garanzia
per il lavoro precario

Un altro tavolo tematico
è dedicato alla definizio-
ne di una pensione di

O
garanzia per i giovani
lavoratori di oggi che
rischiano in futuro di

avere un trattamento
pensionistico non ade-
guato a causa di una car-
riera non continua: si ra-
giona su un assegno mi-
nimo di 780 curo mensili

Sul fronte delle coperture finan-
ziarie, in alternativa alla cancel-
lazione anticipata di Quota 100
c'è l'idea di ripristinare l'aggan-
cio all'aspettativa di vita per le
pensioni anticipate, sospeso fi-
no al 2026 dal governo Conte 1.
Su questo punto però resiste pe-
rò il Movimento Cinque Stelle.

Luca Cifoni

O RIPRODUZIONE RISERVATA

SI VALUTA ANCHE
IL RIPRISTINO
DEL LEGAME
ALL'ASPETTATIVA
DI VITA PER GLI
ASSEGNI ANTICIPATI

I PENSIONATI
Focus su rivalutazione
e "quattordicesima"

Potenziamento della ri-
valutazione degli asse-
gni in essere ed esten-

O
sione della platea
della cosiddetta
quattordicesima so-
no i due punti princi-

pali del confronto rela-
tivo non ai pensionandi
ma alla situazione di
chi ha già lasciato il la-
voro

Le domande per Quota 100
Dati aggiornati al 31 dicembre 2019

NUMERO RICHIESTE
"QUOTA 100"

163.866
uomini

•

•

64.962
donne

Fonte: Inps.

MAGGIORI PROVINCE

Roma

Milano

Napoli 

Torino

Palermo

Bari

Catania

Salerno

Firenze

Bologna

fino a 63 anni

da 63 a 65

oltre 65 anni

dipendenti

statali

artigiani

commercianti

altri

1~II 18.611

11.529

9.835

8.888

5.657

5.542

4.753

4.471

4.286

4.189 età Ij
im gestione

39.709

20.556

20.183

34.956

95.502

93.617

78.252

74.881

PREVIDENZA INTEGRATIVA
"Seconda gamba" più
facile per gli statali

Il quarto tavolo è in pro-
gramma per la prossi-
ma settimana, merco-

Clo
ledì 19 sul capitolo
previdenza integrati-
va. Tra i temi in di-

scussione ci sarà
l'equiparazione della co-
siddetta "seconda gam-
ba" per i dipendenti pub-
blici, attualmente sfavo-
riti dalle norme
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